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Un polmone verde nel cuore della città (© Davide Cimino)

Luci e ombre per gli 
edifici dedicati
alla Terza età

In un numero 
precedente de-

dicato al palazzo 
Foresti acquista-
to nel 1948 per 
essere destina-

to alla casa di riposo don 
Cremona ho accennato alle 
vicissitudini del passato 
prima di approdare a que-
sta soluzione che fu allora 

 ARCHITETTURA

ritenuta soddisfacente per 
la somma modesta spesa 
per l’acquisto. Erano i tempi 
del dopoguerra quando l’as-
sistenza agli anziani era an-
cora limitata e si riduceva ad 
ospitarli secondo le usanze 
instaurate da Don Cremona 
che con grande lungimiran-
za aveva istituito l’ospizio 
nel 1896. Nel frattempo la 

❏❏ a pag 3

La «Settimana» 
fa 70 anni

Domenica 13 
gennaio 1946 

usciva un nuo-
vo periodico: La 
settimana palaz-

zolese. Quattro paginette 
stampate dalla tipografia 
queriniana dell’Istituto Arti-
gianelli di Brescia.Direttore 
Alfredo Marzoli, responsabile 
Carlo Angelo Boselli, redazio-
ne provvisoria in Via Gorini,2. 
La nascita del settimana-
le che, nella testata aveva 
come motto “unione-carità”, 
non era stata indolore. Al-
fredo Marzoli, diciannoven-
ne operaio filatore, si trovò 
di fronte le limitazioni alla 
libertà di stampa, allora in 
vigore, la marea di carte bol-
late necessarie per ottenere 
le autorizzazioni; ostacoli 
quasi insuperabili, se non 
fosse prevalsa la volontà di 
vincerli. Il desiderio di creare 
un’occasione di dialogo fra 
persone diverse per educa-
zione, formazione politica, 
temperamento, chiamate a 
una esperienza di condivi-
sione, risultò più forte degli 
intoppi e quindi destinata ad 

avere successo. l settimana-
le avrebbe dovuto uscire nel 
dicembre 1945, per poter 
avviare la campagna abbo-
namenti per l’anno nuovo. 
Come sappiamo solo il 13 
gennaio è in edicola, in un 
formato ridotto, per l’urgenza 
di essere in mano ai lettori.
La rosa dei collaboratori, di 
diverso orientamento poli-
tico ed estrazione sociale, 
che si erano trovati presso il 
ristorante da Felice, avrebbe 
potuto assicurare al foglio 
l’espressione di tutte le re-
altà vive del paese. Si vide, 
col passare del tempo, che 
questa aspirazione della re-
dazione, fu un obbiettivo più 
difficile del previsto da rag-
giungere. Non va dimenticato 
che il ’46 fu l’anno delle ele-
zioni amministrative che cul-
minarono a Palazzolo, coll’in-
cendio delle schede votate. 
E i social-comunisti ebbero 
la maggioranza in consiglio e 
Ugo Pedrali il primo sindaco 
dell’Italia democratica. Alfre-
do Marzoli muore improvvi-
samente nell’ottobre 1947 e 
lascia nelle mani del respon-
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 A SPASSO PER LA STORIA

SPAZIOVERDE 
di Belotti Alessandro & Oliviero

Realizzazione e manutenzione giardini

Realizzazione e manutenzione di giardini, 
spazi verdi pubblici e privati

Potatura di arbusti e piante ad alto fusto 
con tecnica tree climber e piattaforma elevatrice

Progettazione e realizzazione di impianti d’irrigazione

Palazzolo sull’Oglio (BS) via Raso, 60 
Tel. 338.1403306 spazioverdebelotti@gmail.com

Arch. Gian Marco Pedrali

Sono la peggiore gioventù, 
oggi a mezza età e proietta-
ta verso una parabola di se-
conda età che sa di onta e 
possibilità zero. In un’epoca 
nella quale di possibilità ne 
hanno poche anche i laureati 
in ingegneria parrebbe una 
quisquilia. Ma noi stiamo con 
chi contro questo sistema 
non intende in alcun modo 
convivere. Corruzione, fattu-
razioni false, truffe enormi 
(non certo l’evasione di so-
pravvivenza di piccoli arti-

giani) e una sete di denaro 
che non consente allo Stato 
di progredire, alla nostra ci-
viltà di considerarsi come 
tale. Parliamo dello scandalo 
che ha fatto tremare i muri 
in cemento armato della no-
stra edilizia. L’ennesimo. Nei 
giorni scorsi 13,5 milioni di 
patrimonio sono stati seque-
strati, oltre a qualche contan-
te e titoli azionari, a Orceana 
Costruzioni e Pfs Costruzioni 
srl. Tranquilli, non alzate i 
calici alla giustizia, perché i 

di Aldo Maranesi

Maxi sequestro Orcena
 EDITORIALE

Cassazione: bloccati 13,5 milioni
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di Francesco Ghidotti
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Nuovi alloggi per chi 
è in difficoltà

L’Amministrazione Comuna-
le ha ottenuto il contributo 

regionale di 200 mila euro, 
che cofinanzierà il progetto di 
recupero di tre unità abitati-
ve, facenti parte dell’immobi-
le di proprietà comunale sito 
in Via Sgrazzutti, destinate a 
soggetti fragili, con particola-

re attenzione ai coniugi sepa-
rati o divorziati in condizione 
di disagio socio-economico 
con figli, alle persone con 
disabilità, con particolare 
riguardo a progetti di vita 
indipendente e alle famiglie 
mono genitoriali con figli mi-
nori. Il Finanziamento è stato 

Ottenuti 200 mila euro di finanziamenti

di Giannino Penna

Cambiamento 
radicale a Palazzolo

I    cambiamenti nelle nostre 
parrocchie non sono mai 

stati così dolorosi, lascian-
do senza guide storiche sia 
l’Oratorio di San Sebastiano 
che quello del Sacro Cuore, 
e per giunta anche la parroc-
chia di S. Pancrazio, per il 

trasferimento dei due curati e 
del parroco Don Faustino San-
drini, avvenuto nel volgere di 
pochi giorni. Don Andrea Gio-
vita è stato destinato agli stu-
di presso la Pontificia Acca-
demia Ecclesiastica di Roma, 
Don Gianni Manenti è stato 

Se ne vanno don Giovita e don Manenti

di  Giuseppe Morandi
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ottenuto tramite la partecipa-
zione del Comune al bando, 
indetto dall’Agenzia di Tutela 
della Salute (ATS) di Brescia, 
con decreto del Direttore Ge-
nerale n. 120 del 23 marzo 
2016, in esecuzione alla deli-
berazione della Giunta Regio-
nale n. X/4531/2015 “De-
terminazioni conseguenti alla  
D.G.R. n.  X/4131/2015  di   
riparto   delle   risorse   del   
Fondo   sociale   Regionale 
2015  in conto capitale”, con 
la quale è stato demandato 
alle Agenzie di Tutela del-
la Salute, l’emanazione dei 
bandi e l’istituzione di un’ap-
posita Commissione di valu-
tazione dei progetti.
Per la partecipazione al ban-
do, l’Ufficio Lavori Pubblici e 
l’Ufficio Servizi Sociali, hanno 
redatto un apposito progetto 
di fattibilità tecnica ed econo-
mica, denominato “Recupero 
alloggi di Via Sgrazzutti – II 
lotto”. 
L’edificio comunale di Via 
Sgrazzutti era già stato inse-
rito dall’Amministrazione Co-
munale nei programmi trien-
nali delle opere pubbliche 
2014/2016, 2015/2017 e 
2016/2018, come benefi-
ciario di stanziamenti per la 
manutenzione straordinaria.
Il bando per la presentazione 
di progetti di adeguamento 
strutturale di immobili/uni-
tà abitative da destinare ad 
alloggi temporanei per sog-
getti in condizioni di fragilità, 
prevedeva la richiesta di un 
contributo a fondo perduto 
fino a un massimo del 90% 
della spesa ammissibile e in 
ogni caso fino a un massimo 
di 200.000,00 euro. Il costo 
complessivo dell’interven-
to ammonta a 490.000,00 
euro, di cui 200.000,00 euro 

¬¬ dalla pag. 1 - Nuovi...

finanziati da Regione Lombar-
dia e 290.000,00 cofinanzia-
ti dal Comune di Palazzolo 
sull’Oglio. 
A breve inoltre, partiranno an-
che i lavori di ristrutturazione 
dell'altro lotto di abitazioni 
sempre in via Sgrazzutti, per 
il quale si era partecipato a 
diverso bando e ottenuto il 
finanziamento richiesto. 
Gli interventi di adeguamento 
strutturale di quel comparto 
immobiliare, che verrà total-
mente riqualificato, si collo-
cano all'interno dell'azione 
più generale, perseguita 
dall'Amministrazione Comu-
nale in questi anni, di rendere 
disponibile il patrimonio pub-
blico esistente in degrado, 
per offrire risposte al bisogno 
abitativo dei cittadini in con-
dizioni di fragilità, attivando 
sperimentazioni specifiche 
che possano favorire rispo-
ste flessibili e innovative al 
problema. 
n

Gara di starne
Sabato 23 e domenica 24 
luglio la sezione di Palaz-
zolo della Federazione Ita-
liana della Caccia ha orga-
nizzato la prova su starne, 
senza sparo su terreno li-
bero con reiscrizione libera, 
che ha premiato i primi sei 
classificati delle categorie 
Cacciatori Inglesi e Caccia-
tori Continentali, i primi tre 
classificati delle categorie 
Conduttori Inglesi e Condut-
tori Continentali, i primi due 
classificati della categoria 
Cerca e i primi quattro della 
speciale classifica dedicata 
ai tesserati palazzolesi. 
Partiamo proprio da 
quest’ultima categoria, quel-

la dedicata ai cacciatori di 
Palazzolo che ha visto pre-
valere Santino Zinesi, pre-
miato dai consiglieri della 
Federcaccia palazzolese, 
con il suo Breton Romy, da-
vanti a Gianfranco Libretti 
ed il suo kurzhaar Greta, a 
Gabriele Libretti ed il suo 
cocker Kira e a Fortunato 
Dossi ed il suo breton Jack. 
Nella categoria Cacciatori 
Inglesi, i cani dei primi sei 
classificati sono tutti setter. 
Primo premio a Bracchi con 
il suo Sola, secondo Paga-
nelli con Erin, terzo Bonassi 
con Selly, quarto Mutti con 
Irma, quinto Manzoni con 
Ibra e sesto Bertola con 
Mark. 
Nella categoria Cacciatori 
Continentali i cani arrivati 
nei primi sei posti sono tut-
ti breton ed il primo premio 
è andato a Bortolotti con il 
suo cane Taras seguito da 
Bracchi con Cico, da Ruba-
gotti con River, da Zani con 
Boy, da Pedrali con Boban e 
da Austoni con Lia. 
Nella categoria Conduttori 
Inglesi il primo premio è an-
dato a Del Barba con il suo 
setter Bruklin seguito da 
Romano con il suo setter El-
ton e Bani con il suo setter 
Bon, mentre nella categoria 
Conduttori Continentali al 
primo posto è giunto Cari-
ni con il suo breton Sandy, 
secondo Ruggeri con il suo 
Gip e terzo Goffi con il suo 
Clai. 
Per chiudere diamo il risul-
tato della gara di Cerca che 
ha visto prevalere Natali 
con il suo springer Bibo, se-
guito da Zani con lo sprin-
ger Skroc. 
n

Santino Zinesi primo classificato, 
premiato dai consiglieri della Feder Caccia palazzolese

Le premiazioni di Franco Libretti (primo da destra, secondo classificato) e Gabriele Libretti 
(terzo classificato, secondo da destra), premiati dal presidente Sergio Lancini, 

secondo da sinistra con i consiglieri della federazione 
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cultura geriatrica avanzava 
ed oltre alla nuova esigenza 
di prevenzione sanitaria in 
grado di migliorare le condi-
zioni di salute e di allunga-
re sempre più la necessità 
di ricovero in strutture de-
stinate alla cura ed al sog-
giorno assistito, nei paesi 
del circondario da Grumello 
a Capriolo erano sorti nel 
frattempo moderni edifici 
case di riposo, contornate 
da spazi verdi esterni, molto 
funzionali e prive di barriere 
architettoniche. 
Fu così che intorno agli anni 
‘70 il problema divenne 
talmente pressante che il 
Consiglio d’Amministrazione 
con presidente l’allora par-
roco Mons. 
Guerrini insieme all’Ammini-
strazione Comunale affrontò 
con determinazione la possi-
bile soluzione di una nuova 
costruzione. 
A fronte dell’acquisizione 
della villa Kupfer con il ma-
gnifico parco, sovrastan-
te l’ospedale, il Consiglio 
d’Amministrazione dell’Ente 
Don Cremona, in sintonia 
con gli assessori comunali 
Giusi ed Orsatti, diede inca-
rico all’ing. G. Piero Noris di 
predisporre il progetto della 
nuova casa di riposo nel par-
co della villa con un sotto-
passaggio che la collegava 
all’ospedale. 
Pur apprezzando l’iniziativa 
che finalmente dava una 
nuova soluzione confortevo-
le, esistevano alcune per-
plessità ad inserire nello 
splendido parco una nuova 
struttura, mentre sembra-
va più appropriato l’uso del 
grande brolo della casa di ri-
poso di notevoli dimensioni, 
collegabile alla struttura già 

esistente ed in posizione cen-
trale. Ma la prospettiva di cre-
are un nuovo centro anziani 
destinato a prevenzione cura 
e soggiorno, collegabile alla 
villa esistente come pure alla 
struttura ospedaliera, preval-
se e fu così che venne messa 
in vendita l’area con i rustici 
adiacente all’attuale casa di 
riposo. 
Fu una decisione incompren-
sibile allora e lo è ancora oggi 
perché fu il risultato sorpren-
dente della rinuncia al proget-
to del nuovo edificio che non 
venne più realizzato, salvo 
l’attivazione del nuovo Cen-
tro Diurno per gli anziani da 
parte del Comune con i nuovi 
servizi innovativi tesi alla pre-
venzione, alla riabilitazione 
ed all’assistenza ancora oggi 
operanti; col ricavato dalla 
vendita dell’area l’Ente Don 
Cremona ha poi proceduto 
mediante varie ristrutturazio-
ni ed adattamenti al rinnova-
mento dell’attuale struttura 
con il risultato di barriere 
architettoniche, di servizi sui 
vari piani con una carente 
logica distributiva che lo as-

Vacanze alternative nel cantiere di via Brescia

 CARTOLINA

Consulenze catastali 
per enti pubblici, società e privati
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simila ad un labirinto, con 
a disposizione un modesto 
fazzoletto di verde adiacen-
te. 
E’ del tutto evidente che, 
anche se i servizi esisten-
ti sono soddisfacenti e 
gli ambienti confortevoli, 
si avverte la mancanza di 
una nuova struttura fun-
zionale ed adeguata ai 
tempi: per una Palazzolo 
che nell’assistenza già era 
all’avanguardia nel 1896 
e lo è rimasta con i servi-
zi geriatrici degli anni ‘70, 
è davvero un peccato che 
non lo sia rimasta anche 
con un moderno edificio 
di cui ormai dispongono i 
molti comuni adiacenti, da 
Pontoglio ad Adro ed i molti 
altri. 
Purtroppo è un ulteriore 
segno di una Palazzolo che 
ha sofferto la smobilitazio-
ne e la perdita dei molti 
servizi che l’avevano con-
traddistinta nel passato, 
argomento che riprenderò 
nel prossimo numero trat-
tando l’assetto religioso-
urbanistico della città. n

chiamato a fare il parroco a 
Paderno Francia Corta. 
In un solo colpo, il parroco 
Don Angelo Anni si trova a 
fare le veci di chi se ne è an-
dato, saltando di qua e di là, 
facendo le funzioni che più 
sono necessarie e sostituen-
do chi non c’è più. Un vero 
disastro, ma partiamo dal 
principio, o almeno da dove 
facciamo risalire i prodromi 
di questo cambiamento: se-
condo tanti, troppi sono i pre-
ti che rimangono negli uffici 
quando sarebbe meglio stes-
sero negli oratori a guidare i 
ragazzi, incontrare i fedeli e 
essere punto di riferimento 
costante della parrocchia e 
della comunità. Così, viene 
a mancare quel rapporto e 
quella presenza che caratte-
rizzavano la nostra comunità 
negli anni passati. Tempi ad-
dietro il prete era visto come 
una persona di riferimento, 
trattata con tanto rispetto 
mentre ora è vista come una 
persona qualsiasi. In pas-
sato, quando si incontrava 

Don Faustino Sandrini Don Andrea Giovita

Don Gianni Manenti

il parroco gli si rivolgeva un 
“riverisco, buonasera”. Ora 
invece siamo passati ad un 
“ciao don, cerca di essere 
presente per la riunione, hai 
capito?” e via su questa li-
nea: la figura del prete è sta-
ta sminuita della sua auto-
rità. Guardiamo ai nostri tre 
sacerdoti, che sono pronti a 
fare le valigie e andare verso 
altre destinazioni: è il segno 
dei tempi, ma fatichiamo ad 
accettarlo. Don Faustino San-
drini è arrivato a S. Pancrazio 
otto anni fa a “governare” la 
parrocchia: l’impatto con la 
popolazione non è stato idil-
liaco, ma le cose ora stavano 
migliorando. Altro esempio 
don Gianni Manenti, arrivato 
a Palazzolo 23 mesi fa con il 
compito di aiutare la parroc-
chia in tutte le sue funzioni, 
ma non a lavorare nell’orato-
rio, una mansione che non gli 
era stata affidata. Una scelta 
poco comprensibile, perché 
chi è arrivato un anno fa ha 
dovuto fare la spola da S. 
Sebastiano al Sacro Cuore, 
organizzare tutte le funzioni 
dei due oratori e le varie at-
tività, con una mole di lavoro 
pesantissima per una sola 
persona. Don Andrea Giovi-
ta è appena arrivato e subi-
to viene trasferito a Roma, 
all’università. È senza dubbio 
un passo notevole per la sua 
carriera ecclesiastica, ma 
allo stesso tempo un danno 

per Palazzolo: don Andrea 
Giovita, dopo un periodo 
passato a conoscere la sua 
comunità, se ne va proprio 
quando sarebbe stato in gra-
do di intervenire e migliorare 
la situazione. Invece, lascia 
tutto com’era e chi lo sosti-
tuirà dovrà ripartire di nuovo 
da capo. Il paradosso deve 
ancora venire, perché il pros-
simo curato Don Gianni Polli-
ni avrà le stesse mansioni di 
don Manenti, quindi l’oratorio 
non sarà tra i suoi compiti. 
Di questo passo, la parroc-
chia di S. Paolo in S. Rocco 
potrebbe perdere il curato 
per sempre. Don Anni, da noi 
interpellato per avere lumi su 
quanto sta accadendo, ci ha 
detto che «purtroppo per noi 
è normale che succeda, con 
la mancanza di sacerdoti gli 
spostamenti sono necessari. 
Adesso, quando ci sarà l’uni-
tà pastorale, ci saranno an-
che delle modifiche a livello 
di parroci». n

¬¬ dalla pag. 1 - Cambiamento...
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Tanti i giovani da tutta Europa arrivati con lo Work Camp

Work camp, nuovo successo

Si è conclusa a metà luglio, 
con il rientro dei dieci giova-
ni partecipanti nei loro Paesi 
d’origine, la quarta edizione 
del Workcamp attivato nel 
2013 dall’Amministrazione 
Comunale e gestito quest’an-
no dall’Ekoclub International 
nazionale,  insieme ad alcuni 
volontari dell’Associazione Li-
nea Catartica, che ha visto il 
gruppo di giovani impegnarsi 
in attività di supporto all’or-
ganizzazione della manifesta-
zione “Resta in festa” e in 
lavori di pulizia e manuten-
zione di alcuni spazi dell’an-
tico castello. Attività concre-
te di volontariato reso alla 
Città, che, da parte sua, ha 
risposto in maniera positiva 
offrendo ai ragazzi stranieri 
molteplici occasioni di svago, 
sport e arricchimento cultu-
rale, vissute insieme a un 
gruppo di coetanei palazzole-
si, accompagnatori anche du-
rante alcune escursioni alla 

scoperta del territorio. Un’oc-
casione di scambio culturale 
particolarmente significativa, 
dunque, sia per i partecipanti 
stranieri, sia per la comunità 
ospitante, che attraverso le 
tante associazioni e realtà di 
volontariato di cui si compo-
ne, ha garantito ai dieci gio-
vani un’accoglienza calorosa 
e festosa. 
A tal proposito è doveroso 
un ringraziamento in partico-
lare all’Ekoclub International 
nazionale, alla sezione citta-
dina e a quella di Erbusco, 
alla Fondazione Galignani, al 
Gruppo Alpini di San Pancra-
zio, alla sezione palazzolese 
della Croce Rossa Italiana, al 
Kayak Canoa Club, al Gruppo 
Alpini di Palazzolo, oltre ai 
tanti gruppi, cittadini, giova-
ni, ma non solo, che hanno 
a vario titolo offerto il loro 
contributo alla buona riuscita 
dell’evento.
«La chiave del successo di 
questa iniziativa, che anno 
dopo anno si sta perfezionan-

di G. M.
do e arricchendo di contenuti, 
credo stia proprio nella capa-
cità dimostrata dall’Ekoclub 
International nazionale, dai 
giovani e dalle realtà palazzo-
lesi di “prendersi a cuore” i 
ragazzi ospiti» ha commenta-
to l’Assessore alla Cultura e 
Pubblica Istruzione Gianmar-
co Cossandi «I vari contribu-
ti offerti nell’organizzazione 
delle attività o dell’accoglien-
za dei ragazzi sul territorio, 
hanno dato vita, nell’insie-
me, a un programma che è 
stato particolarmente stimo-
lante per tutti. Altro aspetto 
significativo è il fatto che i 
giovani partecipanti si sia-
no dedicati alla cura di una 
parte del nostro patrimonio 
paesaggistico e monumenta-
le, rendendo tangibile a tutti 
il loro passaggio a Palazzolo 
sull’Oglio e stimolando nella 
cittadinanza il desiderio di 
valorizzare ulteriormente e di 
godere delle tante bellezze 
che la nostra Città può van-
tare». n

Si è conclusa al meglio la quarta edizione

Palla Ovale 
in via Brescia

Un appuntamento sportivo 
di grande interesse a Palaz-
zolo: la Nazionale Italiana di 
Rugby a 13 sfiderà l’Irlanda, 
il prossimo 3 settembre, in 
un test molto importante, in 
preparazione alle qualifica-
zioni mondiali di ottobre. Il 
calcio d’inizio è previsto alle 
ore 18:00, presso lo Stadio 
comunale in Via Brescia. La 
manifestazione sportiva tra 
gli Azzurri del rugby e l’Irlan-
da, organizzata dalla Federa-
zione Italiana Rugby League 
(FIRL) e patrocinata dal Co-
mune di Palazzolo sull’Oglio, 
oltre ad avere un’importante 
valenza a livello internazio-
nale, rappresenta anche il 
primo storico incontro tra le 
due nazionali che, a livello 
di organizzazione federale, 
stanno prendendo accordi 
per riuscire a strutturare un 
duraturo rapporto di colla-
borazione. La FIRL, per dare 
una visione a 360° di questo 
sport, ha ufficializzato anche 
una partita tra Italia e Irlanda 
under 19 che si svolgerà alle 
ore 16:00, prima della parti-

ta seniores delle 18:00; que-
sta sfida servirà ai giocatori 
più giovani per accrescere 
il proprio bagaglio legato al 
mondo del league. «Esprimo 
a nome di tutta l'Amministra-
zione comunale, la nostra 
soddisfazione per poter ospi-
tare presso il nostro Stadio 
comunale, un evento di tale 
rilevanza nazionale e inter-
nazionale», ha commentato 
con orgoglio l’ Assessore allo 
sport Alessandra Piantoni. 
«Siamo certi che i Palazzolesi 
sapranno  apprezzare  la pos-
sibilità di accostarsi a sport 
meno conosciuti, nell'ottica 
che abbiamo sempre perse-
guito di  attenzione e apertu-
ra a realtà diverse».
Dopo il match sportivo le 
quattro nazionali, under e 
senior, prenderanno parte ai 
festeggiamenti de “La Piazza 
si accende” in Piazza Roma. 
Qui ci sarà il tradizionale 
“terzo tempo”, un momento 
di convivialità tra i giocatori 
di  rugby, anche con i loro ti-
fosi, prima della premiazione 
della prima squadra e under, 
vincitrici delle finali di rugby 
league. ■

di Aldo Maranesi

Irlanda vs Italia il 3 settembre
La Vavassori Tennis Academy 
si allinea al processo di in-
ternazionalizzazione con una 
ventata di modernità e nuovi 
servizi per gli allievi, senza di-
menticare il forte radicamen-
to con il  territorio locale.
Continua il processo di am-
modernamento all'interno 
della Vavassori Tennis Aca-
demy che, fermo restando il 
forte radicamento territoriale, 
guarda con interesse anche 
all'estero. Si è rafforzato, 
tanto per cominciare, il rap-
porto con la Lituania, Paese 
da sempre vicino al tennis e 
che ha visto nell'Accademia 
di Renato Vavassori, il giusto 
partner per allevare nuovi ta-
lenti. Pijus e Gabriele sono, 

Accademia sempre più internazionale

infatti, i bimbi lituani, classe 
2006, appena arrivati alla 
Vavassori Academy, mentre 
Justina Dambrauskaite si al-
lena a Palazzolo da tre anni e 
presto  volerà negli Stati Uniti 
per un'esperienza di studi e 
tennis possibile grazie alla 
partnership tra Vavassori 
e Van Der Meer Tennis Aca-
demy. Dalla Lituania sono 
attesi, inoltre, altri due allievi 
che inizieranno quanto prima 
l'attività agonistica presso la 
sede di Palazzolo. Sempre in 
un'ottica di internazionaliz-
zazione, la Vavassori Tennis 
Academy ha rinnovato il pro-
prio marchio, caratterizzando-
lo con i colori della bandiera 
italiana, ma con il nome in 
inglese e la collocazione tem-

porale di inizio attività, ovvero 
il 1992. Rinnovato anche il 
sito internet www.vavassori-
tennisacademy.com che, uti-
lizzando le moderne tecnolo-
gie, permette aggiornamenti 
in tempo reale sull'attività 
dell'Academy così da dare 
spazio ai risultati degli allievi 
e alle novità via via presen-
tate. Renato Vavassori non 
dimentica il forte radicamen-
to territoriale con il Comune 
di Palazzolo sull'Oglio che, 
come spiega l ‘assessore 
allo sport, Alessandra Pian-
toni: "segue la tendenza di 
mettere in rete le risorse di 
cui un’azienda dispone per 
collaborare insieme“. Così 
in occasione del suo inter-
vento al Jazz & Racquet. In 
quest'ottica la Vavassori Ten-
nis Academy si farà promotri-
ce del territorio locale e della 
vicina Fraciacorta presso i 
potenziali allievi provenien-
ti dall'estero, ma anche da 
altre zone d'Italia. Collabo-
razione che si estende all'of-
ferta di servizi per i giovani in 
convenzione con il Comune 
di Palazzolo, come i Campus 
estivi, che tanto successo 
hanno ottenuto, e la promo-
zione dei corsi di tennis pres-

di Giannino Penna

Allievi in arrivo da tutta Europa ed esperienze all’estero

so gli istituti scolastici locali. 
Renato Vavassori crede mol-
to nello sport come momento 
di crescita e formazione dei 
giovani al punto da offrire 
due settimane di prova gra-
tuita dei suoi corsi presso la 
sede dell'Accademia a Palaz-
zolo sull'Oglio. "Si dovrebbe 
portare i ragazzi a fare sport 
tutto il giorno, tutti i giorni", 
afferma Renato Vavassori 
. "Ecco perché alla mia Ac-
cademia abbiamo creato lo 
speciale programma SIT; il 
genitore iscrive il ragazzo alla 
SIT sapendo che non si tratta 
di un allenamento fine a se 
stesso, ma di una scuola pro-
pedeutica all’individuazione 
di talenti che selezioniamo e 
prepariamo per poi promuo-
verli in quella parte chiamata 
pre-agonistica e agonistica“. 
Il talento si allena, insomma, 
e per  individuarlo non resta 
che provare le settimane gra-
tuite offerte dalla Vavassori 
Tennis Academy. Dedicate ai 
bimbi della Scuola Primaria 
e ai ragazzini della Seconda-
ria, le settimane promozionali 
della Vavassori Tennis Aca-
demy si svolgeranno presso i 
locali di via Kennedy dal 5 al 
9 settembre e dal 12 al 17 
settembre 2016. Un espe-
rienza di tennis vero, tutta da 
provare. Per info: www.vavas-
soritennisacademy.com 
■

Sessione di allenamento in Accademia
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La Torre del Popolo disegnata da Asia Maffei (9 anni)

 CARTOLINA

contanti e azioni ce ne saran-
no probabilmente ben pochi 
come è logico pensare per 
qualsiasi malaffare pianifica-
to a tavolino. Semmai qual-
che immobile fatiscente e 
inflazionato e pochi spiccioli. 
I loro affari hanno finito per 
affondare anche a L’Aquila, 
con la ricostruzione post ter-
remoto. Ma il vero affare, per 
l’accusa, era evadere tasse e 
costruire occasioni per incas-
sare indebitamente rimborsi 
tributari. Lo ha scoperto la 
Guardia di finanza con l’ope-
razione «Teorema» la Guardia 
di Finanza con cui è stato di-
sposto nei giorni scorsi il se-
questro preventivo di immobi-

li, contanti e titoli azionari per 
oltre 13,5 milioni di euro: il 
tutto in ottemperanza a una 
sentenza emessa dalla Corte 
di Cassazione. La stima è di 
150 milioni di euro in fatture 
false emesse da queste due 
società bresciane, entrambe 
fallite e di Orzinuovi. Secondo 
l’accusa, la prassi era quella 
di immettersi nel mercato 
con prezzi particolarmente 
competitivi, falsando le rego-
le della concorrenza anche a 
fronte dell’evasione costante 
e massiccia nei confronti de-
gli obblighi erariali. Tre anni 
fa ben 18 persone legate 
alle due società sono state 
oggetto di custodia cautela-
re. Sei finirono in carcere. n

¬¬ dalla pag. 1 - Maxi...

Sala in azione

I successi che Angelo Sala 
ha conquistato durante la 
sua carriera da tennista non 
si contano più, visto che l’at-
leta palazzolese, arrivato alle 
soglie dei 90 anni che compi-
rà il prossimo dicembre, con-
tinua ad inanellare vittorie su 
vittorie. 
In realtà però a stupire non 
solo le sue vittorie, ma è so-
prattutto la sua condizione fi-
sica. A gennaio, prima di ope-
rarsi al ginocchio, Angelo si è 
aggiudicato il titolo europeo 
Indoor (al coperto) vincendo, 

Sala di nuovo Campione europeo
in coppia con Halmos, contro 
la coppia formata da Mathiak 
e Thesing con un netto 6-1 
6-1, prendendosi la rivincita 
visto che il duo sconfitto si 
era imposto nelle semifinali 
del singolare. Nel singolare 
infatti Angelo aveva dovuto 
lasciare strada venendo bat-
tuto in semifinale, acconten-
tandosi così del terzo posto 
finale. 
Il cruccio di Angelo è quello 
che oggi, continuando a viag-
giare per giocare, non riesce 
a trovare tornei per Over 90, 
con avversari della sua età, 
ed è costretto a misurarsi 

con atleti che hanno dai 5 ai 
10 anni in meno. In mezzo a 
questi baldi giovanotti, An-
gelo riesce sempre a dire la 
sua e si fa rispettare a forza 
di volée e diritti vincenti. 
A giugno ha partecipato ad 
un altro torneo, a Portschach 
in Austria, dove nel singolo 
Over 85 ha battuto Adrian 
Alle, secondo giocatore della 
classifica mondiale, per 6-3 
6-3. Nel doppio Sala, sempre 
in coppia con Halmos, si è 
aggiudicato il titolo battendo 
la coppia formata da Alle e 
Panah Izaidi per 6-2 6-4, con-
quistando il titolo europeo 
all’aperto. Una serie infinita 
di successi, che fa sembrare 
incredibile che Sala non ab-
bia mai giocato a tennis fino 
a pochi anni fa. 
I suoi avversari hanno invece 
un passato con tanto tennis, 
visto che molti di loro han-
no sempre praticato questo 
sport anche ad alto livello, 
gareggiando con le squadre 
nazionali e giocando la Cop-
pa Davis. Quando Sala par-
la con loro, gli interlocutori 
rimangono a bocca aperta 
scoprendo che non abbia 
mai giocato a tennis in gio-
ventù. 
Ora la sua stagione sta per 
concludersi, per Angelo ci sa-
rebbe solo l’ultimo sforzo ad 
attenderlo: probabilmente fra 
un mese scenderà in campo 
ad Umago in Croazia, per i 
mondiali. Lo aspettiamo vin-
citore, anche se lui si scher-
misce e con umiltà sottolinea 
come è «difficile vincere». 
n

di Giuseppe Morandi

Tra un mese ai mondiali di Umago

Sta per prendere il via la 
nuova stagione calcistica 
ed a Palazzolo tante sono 
le speranze di far bene. Ab-
biamo incontrato Andrea Vit-
torio Corsini, per il secondo 
anno seduto sulla panchina 
della Pro, che si dice molto 
fiducioso per la stagione che 
sta per iniziare. 
Corsini non risparmia lodi al 
presidente Facchetti e al di-
rettore sportivo Enrico Ghe-
da, per come hanno lavorato 
sul calciomercato, ed è con-
vinto che per la Pro questo 
sarà un anno importante, 
una convinzione che esprime 
non solo a parole ma anche 
con gli occhi, tanto è sicuro 
il suo sguardo.
Andrea Corsini è un allena-
tore di grande esperienza, 
navigato come si dice nel 
mondo del calcio, che parla 
ai suoi giocatori prima come 
padre di famiglia e poi come 
tecnico. 
All’allenatore della Pro ab-
biamo posto alcune doman-
de su quanto si attende dai 
prossimi dodici mesi, ecco la 
sua intervista.
Anno nuovo, squadra nuova: 
cosa pensa di quest’anno? 
«Squadra nuova no! Abbia-
mo solo inserito dei giovani 
validi ed importanti per fare 
un bel campionato. Sempre 
nell’interesse di riportare i 
nostri tifosi allo stadio, per-
ché la Pro Palazzolo calcisti-
camente non merita la Terza 
categoria. Abbiamo inserito 
Bertoli, che lo scorso anno 
ha giocato nell’Eccellenza. 
Ha anticipato il suo rientro e 
lo abbiamo qua noi».
La squadra di quest’anno è 
più tecnica rispetto a quella 
dello scorso anno? 
«Prima di tutto, rispetto a do-
dici mesi fa, iniziamo insie-
me, ma per il 70% il gruppo 
è ancora quello dello scor-
so anno. Abbiamo inserito 
giocatori tecnicamente più 
validi, senza voler mancare 
di rispetto a nessuno. Sono 
giocatori che hanno presen-
ze in diverse categorie, come 
la Prima, la Promozione e 
l’Eccellenza. Diciamo che la 
rosa è migliorata rispetto a 
quella che ha chiuso la scor-
sa stagione». 
Facciamo un passo indietro 

Ecco la nuova Pro

e parliamo del campionato 
dello scorso anno, si sente 
soddisfatto o si poteva fare 
di più? 
«Come si fa a dirlo. Siamo 
venuti qua per lavorare in-
sieme. Abbiamo iniziato il 
ritorno con due sconfitte im-
mediate. Ripartire un mese 
prima della fine dell’andata 
non è stato sufficiente e ab-
biamo subito due sconfitte 
che probabilmente ci hanno 
impedito di lottare fino al 
fine per un posto nei play-
off. Senza quelle due batu-
te d’arresto avremmo detto 
qualcosa anche noi, però 
con i “se” e con i “ma” non 
si va da nessuna parte»
Fare mercato per una for-
mazione di Terza categoria 
rappresenta una difficoltà in 
più, o è più facile acquistare 
giocatori? 
«Questa domanda la dovreb-
be fare al nostro ds Gheda, 
perché a certi livelli si è tro-
vato in difficoltà. Ho visto 
certe squadrette del nostro 
girone che si sono rafforza-
te. Dico una banalità, ma 
il problema che al giorno 
d’oggi riguarda un po’ tutti è 
quello dei soldi, non ci sono 
risorse economiche per po-
ter investire e ingaggiare 
giocatori non è facile. Tempi 
addietro si era meno difficol-
tà sul mercato. Sentendo 
il nostro direttore sportivo, 
so che ci sono delle socie-
tà che sparano richieste da 
mani nei capelli per vendere 
un loro giocatore. Noi abbia-
mo un nostro programma di 
lavoro, qui ho trovato una so-
cietà che, a partire dal pre-
sidente Facchetti, non lesina 
sacrifici».
A quei giocatori che non han-
no accettato di giocare nella 
Pro, pur essendo di Palazzo-
lo, che messaggio si sente 
di dare?
«Io, ci sono restato male! 
Non essendo di Palazzolo 
avevamo fatto un certo ra-
gionamento sia con il pre-
sidente che con il direttore 
sportivo: l’auspicio nostro, 
sostenuto anche dal Comu-
ne, era di fare questa nuova 
società e di portare a Palaz-
zolo più giocatori nativi di 
questa città. Invece sono 
venuti meno i nostri propo-
siti. Noi abbiamo dovuto 
portare a Palazzolo ragazzi 

provenienti da altri paesi e 
io sono deluso, perché non 
hanno capito il progetto che 
volevamo fare. Lo scorso 
anno andavamo in giro, io 
e Gheda, ogni sabato per 
vedere questi ragazzi, che 
purtroppo non hanno capito 
il progetto che avevamo in 
mente. 
Come si vede, l’allenato-
re dello scorso anno era di 
Palazzolo e il pensiero era 
quello di fare una squadra 
di quasi tutti palazzolesi, ma 
purtroppo non è stato così. 
Quando i giocatori preferi-
scono andare in una cate-
goria superiore magari per 
dieci euro in più, quando qui 
si ha una struttura di tutto 
rispetto e professionale, beh 
non si può che rimanere de-
lusi. Qualcuno non ha capito 
il progetto in corso».
Se lei fosse stato di Palazzo-
lo, sarebbe venuto a giocare 
nella sua città?
«Certamente sì! Prendiamo 
l’esempio di Bertoli, che 
dall’Eccellenza è venuto a 
finire la sua carriera in Terza 
categoria: lui ha capito dove 
volevamo arrivare noi. Que-
sto ragazzo andrà fiero della 
sua decisione perché ad una 
certa età, non si andrà più in 
serie A. 
In una società come la Pro 
Palazzolo, strutturata come 
è ora, ci si può prendere 
grandi soddisfazioni senza 
fare voli pindarici: prima di 
tutto non lasciamo debiti da 
pagare ed ogni passo è fatto 
in base alle nostre possibili-
tà. Purtroppo, invece alcuni 
giocatori preferiscono fare 
quaranta chilometri in più 
per qualche decina di euro 
in più, anche perché giocare 
in Prima categoria o in Terza 
a questi livelli cambia poco e 
per di più avresti sposato la 
causa della tua città».
A sentirlo, Corsini sembra 
un fiume in piena. 
L’allenatore della Pro ha de-
ciso di mettere la sua espe-
rienza al servizio della so-
cietà, rifiutando le proposte 
che anche quest’anno sono 
arrivate da diverse squadre, 
lasciando con l’amaro in 
bocca i dirigenti che lo ave-
vano contattato. 
«Devo dire – sottolinea 
Corsini - che la città di Pa-
lazzolo mi ha accolto come 

di Giuseppe Morandi

Corsini: «Saremo più competitivi dello scorso anno»

nessun’altra società mi ha 
mai accolto, e sono anda-
to ad allenare in tanti posti 
diversi, ma sono fiero di re-
stare a Palazzolo. Pensa, io 
sono di Capriolo e mi trovo 
a Palazzolo ben sei ragaz-
zi del mio paese a giocare, 
vuol dire che a Capriolo non 
li seguivano».
Prospettive? 
«Abbiamo un tasso tecnico 
elevato. Tutte le intenzioni 
di continuare a far bene ci 
sono, vedremo il campo che 
risposte darà».
Si chiude così la nostra lun-
ga chiacchierata, a volte il 
mister è stato duro e senza 
peli sulla lingua, ma ha fatto 
ben capire come i dirigenti 
della Pro abbiano fatto un 
grande affare a chiamare e 
poi confermare sulla panchi-
na palazzolese Andrea Vitto-
rio Corsini.    

La Pro nel girone A
La Pro Palazzolo è stata in-
serita nel girone A di Terza 
categoria e affronterà Ac-
cademia Rudianese, Azza-
no Mella, Casaglio, Centro 
lago, Maclodio, Nuova Camu-
nia, Pedrocca, Pontogliese, 
Provagliese, Pro Palazzolo, 
Provezze, Real Rovato Fran-
ciacorta, Oratorio Botticino, 
Sarezzo e Torbole.

Coppa Lombardia
Ecco le gare del girone di 
Coppa Lombardia della pros-
sima stagione, 2016/2017, 
che saranno giocate dal Pa-
lazzolo: giovedì 8 settembre 
alle 20,30 si gioca Cividino 
Quintano - Pro Palazzolo, 
giovedì 15 settembre alle 
20,30 Palosco – Pro Palaz-
zolo e giovedì 22 settembre 
alle 20,30 Pro Palazzolo – 
Cavenago. 
n

San Fedele, l’indignazione 
della minoranza

Caro Direttore, 
			   “ I l 
buonsenso insegna ad aste-
nersi da votazioni che coin-
volgono compagni politici. 
Ci pare però che quelli della 
lista civica “Palazzolo città 
in testa” di buonsenso ne 
siano privi, visto che il con-
sigliere Francesco Feltri, 
membro della commissione 
che ha l’onere e l’onore di 
assegnare le onorificenze 
cittadine, al momento di 
votare l’assegnazione della 
borsa di studio prevista nel 
regolamento del premio civi-
co San Fedele a favore di un 
suo sodale politico non si è 
astenuto, ma ha partecipato 
alla votazione”. 
Così hanno commentato 
i consiglieri di minoranza 
Stefano Raccagni, Paolo 

Carnazzi, Tarcisio Rubagotti, 
Armando Marini, Massimo 
Chiodini e Giulio Alberti il 
comportamento del consi-
gliere Feltri che durante la 
votazione per l’assegnazio-
ne della borsa di studio a 
un suo compagno di lista ha 
deciso di non astenersi e di 
partecipare al voto. 
“Prima fanno i puri, - hanno 
aggiunto - insegnando agli 
altri quale sia il corretto 
modo di fare politica e stig-
matizzando i comportamenti 
delle precedenti Amministra-
zioni comunali, poi votano i 
loro stessi candidati. 
Non è nostra intenzione 
mettere in discussione il va-
lore dei progetti presentati, 
ma sottolineare la mancan-
za di buon gusto del consi-
gliere Feltri e invitarlo, nelle 

prossime occasioni, ad usci-
re e a non partecipare alle 
votazioni di premi quando gli 
interessati sono i compagni 
politici”. 
“O forse, - hanno concluso 
i consiglieri di opposizione 
con una citazione “leggera” 
ma che ben si adatta alla si-
tuazione  è proprio vero che 
“Il moralista non condanna 
il male perché male. 
Lo condanna perché non ne 
trae sufficiente profitto.” 
Forse così è più chiaro per-
ché anche per i “Città in 
testa”, come per l’attuale 
maggioranza, le regole che 
loro stessi sciorinano “mo-
raleggiando” non valgono!”

Lega Nord

sezione di 
Palazzolo sull’Oglio
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Storia e attività

La storia dell’Avis di Palazzo-
lo inizia durante la seconda 
guerra mondiale. In quegli 
anni alcuni palazzolesi era-
no stati sollecitati a donare 
il sangue per i propri parenti 
ricoverati nel nostro ospeda-
le. Da qui sorse la volontà di 
estendere il gesto del dono 
del proprio sangue anche ad 
altri ammalati. Prese allora 
corpo l’idea che unendosi 
in associazione sarebbe sta-
to più semplice diffondere 
questo gesto e coinvolgere 
sempre più cittadini. Nacque 
così, il 7 ottobre del 1951, 
la nostra sezione comunale. 
A far parte del primo Consi-
glio Direttivo furono eletti il 
Dott. Bruno Parisio (respon-
sabile sanitario del nostro 
ospedale), il Cav. Giuseppe 
Mazza (al quale era dedicata 
la nostra sezione), Iside Cala-
bria, Innocente Massenzana, 

L’avis compie 65 anni

Luigia Loda, Antonio Fratus 
e Lorenzo Morandi, i quali in 
seguito formalizzarono l’ade-
sione all’AVIS (Associazione 
Volontari Italiani del Sangue) 
nata a Milano nel 1927 e già 
operante a quel tempo a li-
vello nazionale e provinciale. 
All’inizio le donazioni erano 
effettuate per le esigenze 
dell'ospedale di Palazzolo 
e, fino al 1983, non essen-
do state ancora raffinate le 
tecniche di conservazione, i 
donatori venivano chiamati 
d’urgenza a qualsiasi ora del 
giorno e della notte. Negli 
anni, grazie al crescente nu-
mero di donatori disponibili, 
eravamo giunti ad allargare 
il nostro dono in favore dell’I-
stituto Sieroterapico Milane-
se e degli Spedali Civili di 
Brescia. Successivamente, 
a causa di esubero, il nostro 
gesto era stato indirizzato a 
favore dei degenti dell’Ospe-
dale Niguarda di Milano, per 

poi ritornare con le collettive 
per gli Spedali Civili di Bre-
scia, effettuate dall’Avis Pro-
vinciale di Brescia. 
E’ inoltre consolidata la col-
laborazione con il Centro 
Trasfusionale dell’Ospedale 
«Mellino Mellini» di Chiari con 
donazioni di sangue intero e 
aferesi. A novembre 2014, in 
applicazione alla nuova nor-
mativa europea, l'ASL non 
ha riconosciuto idonei i locali 
utilizzati presso il Centro Me-
dico Richiedei dell'ospedale 
di Palazzolo sull'Oglio per 
le donazioni collettive che 
pertanto, da gennaio 2015, 
vengono eseguite nei locali 
dell’unità di raccolta della 
Croce Rossa di Palazzolo, 
che ringraziamo per la col-
laborazione. Al 31 dicembre 
2015 i soci iscritti sono oltre 
600 tra donatori effettivi (più 
di 400), collaboratori ed ex 
donatori. In questi 65 anni 
la nostra attività, sostenuta 
dalla costante presenza degli 
avisini alle donazioni dome-
nicali, ha raggiunto alla fine 
del 2015 il considerevole tra-
guardo delle 52.248 sacche 
donate. Il conseguimento di 
questi risultati è stato possi-
bile grazie alla generosità dei 
donatori avisini palazzolesi, 
all'impegno dei presidenti, 
dei consiglieri e dei collabo-
ratori che si sono succeduti 
nel corso di questi anni insie-
me alla disponibilità dei me-
dici componenti la direzione 
sanitaria. Nonostante questi 
risultati, il crescente fabbi-
sogno di sangue – legato ai 
grandi traguardi raggiunti dal-
la chirurgia e all’obbiettivo 
non ancora raggiunto dell’au-
tosufficienza, alla crescente 
richiesta di emoderivati e 
all'impossibilità ad oggi di 
sintetizzare questo farma-
co salva vita – ci spinge ad 

Un fiume di eventi a settembre

incentivare ancor di più nel-
la nostra realtà palazzolese 
il dono anonimo, gratuito e 
spontaneo del proprio san-
gue. I festeggiamenti per 
il 65° di fondazione. Per fe-
steggiare il 65° anniversario 
di fondazione, sempre con 
l’intento di trasmettere la 
cultura del dono del sangue, 
abbiamo ideato e previsto 
le seguenti manifestazioni: 
- Il 16 aprile la compagnia 
«Chei de San Brencat» ha 
rappresentato la commedia 
«El mort en cà», presso il tea-
tro dell’oratorio Sacro Cuore; 
- Il 19 giugno, in occasione 
della Giornata Mondiale del 
Donatore di Sangue, la com-
pagnia teatrale «Filodirame» 
ha proposto l'animazione per 
famiglie e bambini intitolata 
«Vampiro AVISato» al Parco 
Metelli. Durante l’evento era-
vamo presenti con stand di 
propaganda insieme all’as-
sociazione culturale «Kuma» 
che ha presentato la terza 
edizione di «Kiss My Book - 
Blood Edition»; - Domenica 
11 settembre celebreremo 
la ricorrenza del 65° di fon-
dazione con gli avisini, le 
autorità, le Avis consorelle, 
le associazioni e quanti vor-
ranno condividere con noi la 
ricorrenza; - Il fine settimana 
successivo, dal 16 al 18 set-
tembre, in concomitanza con 
la Festa di Mura, il Circolo Fi-
latelico e Numismatico Palaz-
zolese allestirà una mostra 
filatelica sul dono del sangue 
presso la Fondazione Cico-
gna-Rampana; - Infine sabato 
15 ottobre la compagnia te-
atrale «Isolabella» di Villongo 
presenterà una propria com-
media dialettale presso il 
Cinema Aurora. Organigram-
ma associativo e contatti. Il 
Consiglio direttivo dell’Avis 
Comunale di Palazzolo è così 

composto: • Giovanni Vez-
zoli (Presidente) • Thomas 
Rubagotti (Vicepresidente) • 
Gianbattista Radici (Segreta-
rio) • Gianbattista Bordoni 
(Tesoriere) • Renzo Moretti 
(Consigliere) • Giuseppe Pe-
lizzari (Consigliere) • Eugenio 
Peri (Consigliere) • Lorenzo 
Uberti (Consigliere) • Gio-
vanni Ziboni (Consigliere) Chi 
fosse interessato al dono del 
sangue, o anche solo a co-

noscere le attività dell'AVIS 
ci trova in sede, tutti i sabati 
dalle 15 alle 17 all'interno 
dell'ospedale di Palazzolo. Ci 
può trovare inoltre su Facebo-
ok alla pagina «AVIS Palazzo-
lo sull'Oglio», oppure ci può 
inviare una e-mail all'indirizzo 
avispalazzolo.bs@gmail.com. 
E' benvenuto inoltre chiun-
que desideri collaborare con 
noi per la diffusione del dono 
del sangue. n

sabile Boselli il settimanale 
che resterà in edicola fino 
all’agosto 1948. “Dopo due 
anni e mezzo di vita cessa le 
sue pubblicazioni la Settima-
na Palazzolese, scrive Bosel-
li. La notizia sarà accolta con 
rammarico dai fedeli amici e 
con soddisfazione da coloro i 
quali non ci hanno voluto es-
sere amici… 
E ora non ci resta che sa-
lutare Bassià, simpatico e 
profondo osservatore, addio 
Ponta tanto discusso, Ber-
nard, poeta dal vernacolo no-
stro, addio Goffi entusiasta e 

focoso idealista. Addio Toti, 
prepotentemente presun-
tuoso, addio Savino Frigeni, 
Emilio Alberti, Aldo Pedrali, 
Mario Mentasca, don Bat-
tista Barbieri, Angelo Dotti, 
Giovanni Mainetti, Giacinto 
U.Lanfranchi, addio a tutti, 
amici di diverse tendenze 
ma dal cuore grande. Colla-
boratori di vecchia e recente 
data, addio.” Il settimanale è 
stato lo specchio degli anni 
del primo dopoguerra e sfo-
gliandolo oggi, a settant’anni 
di distanza,possiamo rivivere 
le vicende della nostra co-
munità, che sono parte della 
storia palazzolese. n

¬¬ dalla pag. 1 - La “Settimana“...

Il primo numero della Settimana palazzolese
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qualità e convenienza sempre vicino a te.

PALAZZOLO SULL’OGLIO - VIA TORQUATO TASSO, 27
Per ORARI e APERTURE DOMENICALI visita il sito www.migross.it

DOMENICA APERTO

ALCUNI ESEMPI

 €   3  ,  49 

 MACINATO PER RAGÙ
    al kg   

super
offerta

 €   9  ,  80 

 CARPACCIO 
DI BOVINO 

ADULTO
      al kg   

super
offerta

 €   11  ,  00 

 FESA DI VITELLO 
(PER TONNATO)

      al kg   

super
offerta

 €   4  ,  99 

 POLPA SPALLA DI BOVINO
  Confezione Famiglia

      al kg   

super
offerta

 €   0  ,  59 

 ZUCCHERO 
 MIGROSS 

  Semolato
    1000 g   

furbo
fattifurbo

 €   3  ,  79 

 OLIO EXTRA 
VERGINE 
DI OLIVA 

 MIGROSS 
      1000 ml   

furbo
fattifurbo

 €   0  ,  49 

 PASSATA 
 MIGROSS 

      680 g
    ( €    0  ,  72   al  kg ) 

furbo
fattifurbo

 €   0  ,  42 

 PASTA 
DI SEMOLA 

DI GRANO DURO 
 MIGROSS 

  formati assortiti
    500 g

    ( €    0  ,  84   al  kg ) 

furbo
fattifurbo

 €   1  ,  99 

 TONNO  
MIGROSS 

  all'Olio di Oliva
  x3 -   240 g

    ( €    8  ,  29   al  kg ) 

furbo
fattifurbo

PANE

€ 1,50
AL KG

offerte valide � no all’11 settembre

dalle 8.30 alle 12.30

SEGUICI SU:

SEGUICI SU:

TANTI PRODOTTI A MARCHIO

A PREZZO BLOCCATO. 

IL NOSTRO MACELLAIO È SEMPRE DISPONIBILE PER CONSIGLIARTI AL MEGLIO!
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PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

In via Gavazzino il manto stradale è devastato dalla radici delle pianteL’evento “La piazza si accende” che anche quest’anno si svolgerà in piazza Roma: 3 settembre

A C Q U E  S U L F U R E E ,  S A L U T E  N A T U R A L E SINUSITE?
CURIAMOLA ALLA FONTE!

Ne parliamo con il Dott. Andrea Cazzaniga - Resp. del “Centro per la Cura della Sinusite” delle Terme di Trescore

Tante persone soffrono di sinusite…è’ vero diventa facilmente 
cronica?
Purtroppo si. E non solo perché a volte le forme acute non vengono 
trattate come si deve, ma anche perché spesso esistono fattori ana-
tomici legati alla persona, come le deviazioni del setto nasale, che 

ne possono favorire la persistenza. La sinusite, infatti, è un’infezione 
delle mucose dei seni paranasali causata, per lo più, da problema-
tiche legate al naso come le riniti croniche e le allergie.

Che soluzioni offre il “Centro per la sinusite” delle Terme di Trescore?
Protocolli terapeutici estremamente efficaci nel trattamento della 
sinusite in fase cronica, quella cioè che risponde meno alla tradizio-
nale farmacoterapia.

Che tipo di risultati ci si può aspettare?
In genere, già dal primo ciclo si ha una consistente riduzione dei 
disturbi e una minore tendenza alle ricadute. E’ comunque importan-
te sottoporsi a queste cure con una certa regolarità, al fine di stabi-
lizzare e incrementare progressivamente i risultati. Se le condizioni 
anatomiche del singolo lo consentono, nel tempo si può arrivare 
anche alla completa risoluzione del quadro.

A cosa è legata l’efficacia della terapia termale di Trescore?
Alle doti terapeutiche dell’acqua sulfurea utilizzata, doti dovute 
principalmente all’idrogeno solforato presente in quantità elevatis-
sime. Questo gas, che agisce come antinfiammatorio e mucolitico, 
aiuta a fluidificare e rimuovere il catarro,  stimolando nel contempo 
il sistema di difesa dell’organismo.

Via Gramsci s.n. - Trescore B.rio (BG) - Tel. 035.42.55.511
www.termeditrescore.it - www.facebook.it/TermediTrescore

Brebemi, un libro e tante domande

Brebemi al microscopio, con 
pregi, difetti e tanti, forse 
troppi, interrogativi. 
E' il tema del volume che è 
stato presentato il 15 luglio 
a Castrezzato, nella sala 
«Tra Cielo e Terra» dall'auto-
re milanese Roberto Cuda, 
giornalista che ha sviluppa-
to un progetto di indagine 
sull'infrastruttura con il tito-
lo «Anatomia di una grande 
opera – La vera storia della 
Brebemi». 
Organizza l'associazione cul-
turale Carlo Cattaneo. 
Il lavoro svolto da Cuda si 
accompagna con due saggi 

di Damiano Di Simine (Le-
gambiente) e Andrea Di Ste-
fano. 
Cosa racconta questo volu-
me? L'ennesimo scandalo? 
«Non sta a me dirlo – spie-
ga Cuda – ho fatto tuttavia 
emergere delle evidenze che 
racconta questa strada vuo-
ta come una pessima coinci-
denza rispetto a molte altre 
infrastrutture che si stanno 
sostenendo in Regione: dal-
la pedemontana alla Tem, 
dalla Tav alla Varese Como. 
Appare evidente la loro inu-
tilità da subito, come per la 
Brebemi, contro cui si scon-
trarono decine di studi». 
Dunque un libro che dovreb-

Un’indagine del giornalista Cuda presentata a Castrezzato
di Roberto Brambillaschi

be far riflettere senza spara-
re a zero. 
«Diciamo che in Italia è trop-
po facile usare opere pub-
bliche per far lavorare tutti 
mediante appalto senza do-
mandarsi sul reale tornacon-
to di quell'opera. 
Brebemi è un'opera che di 
pubblico non ha avuto nulla, 
salvo enormi sgravi e aiuti di 
stato. 
Non credo potrà fallire nei 
prossimi anni né diventare 
gratuito, sarebbe un orizzon-
te apocalittico e senza pre-
cedente». 
Ma in un momento nel quale 
falliscono anche centri com-
merciali come Le Acciaierie, 

Il giornalista Roberto Cuda

a ridosso del casello Brebe-
mi di Calcio, certi «futuri» 
rischiano di essere spesso 
più sorprendenti e vicini di 
quanto si pensi. 
Una novità potrebbe arriva-
re dal nuovo codice appalti: 
«Stando alle premesse di 
questa normativa – conclu-
de l'autore – una società 
come Brebemi in difficoltà 
sarebbe costretta anzitutto 
a depositare enormi garan-
zie e soprattutto a pagare 
di tasca propria le difficoltà 
finanziarie eventualmente in-
contrate, proprio come ogni 
impresa privata. 
Purtroppo – dice sarcastico 
Cuda – mentre l'opera an-

dava in stampa 
arrivava l'en-
nesimo aggior-
namento, con 
Banca Intesa 
che prepara la 
dipartita e sva-
luta la parteci-
pazione... 
Una storia che 
evidentemente 
era già stata 
scritta prima 
delle carte pro-
gettuali». 
Il volume, pub-
blicato da Edi-
zioni Ambiente, 
è anche in Ebo-
ok a 6,99 euro 
(prezzo edizio-
ne cartacea 
12,00) ed è di-
sponibile anche 
su Ibs e Bol. n




